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ABSTRACT 
IL TURISMO CONGRESSUALE COME OPPORTUNITÀ DI CRESCITA 
ECONOMICA. IL CASO DEL PISA CONVENTION BUREAU 
Obiettivo della tesi è quello di mostrare la valenza economica del settore turistico del 
congressuale come risorsa socio-economica e possibile volano dell’economia  di un interro 
sistema produttivo locale. La filiera del congressuale coinvolge una molteplicità di soggetti e 
segmenti industriali che se interconnessi in modo efficiente  ed efficace sono in grado di 
generare: forti economie di scala, destagionalizzazione, valore aggiunto, incremento del PIL e 
aumento dell’occupazione. Nasce così l’esigenza di sviluppare una sinergia tra il settore 
pubblico e privato capace di garantire, attraverso un adeguata politica di supporto di lungo 
periodo, un maggiore grado di certezza e di concorrenza per gli operatori del settore 
congressuale italiano. Quindi  il settore pubblico dovrebbe fare tutto ciò che gli è possibile per 
supportare gli “animal spirits” di questo specifico settore. Per tale scopo gioca un ruolo 
fondamentale la creazione sul territorio di un Convention Bureau che svolge la funzione di 
connessione tra enti pubblici e soggetti privati. È in quest’ottica che si costituisce a Pisa il 
primo Convention Bureau con la forma di rete di imprese. Inoltre vedremo il forte grado di 
resilienza  dimostrato della regione Toscana, rispetto alla crisi economica, grazie allo 
sfruttamento della  diversificazione dell’offerta turistica in relazione ai vari segmenti di cui si 
compone la domanda. Per dimostrare le potenzialità economiche di questo settore di nicchia 
vengono richiamati alcuni importanti concetti della teoria macroeconomico di John Maynard 
Keynes. Nello specifico  analizzeremo: l’effetto del moltiplicatore keynesiano della spesa 
pubblica capace di incrementare, di un valore superiore  a quello dell’investimento iniziale, il 
PIL locale e gli effetti positivi generati da un incremento della domanda aggregata. La tesi si 
divide in tre capitoli. Nel primo capitolo diamo una definizione e descrizione delle 
caratteristiche peculiari del settore congressuale, mettendo in evidenza i diversi soggetti che 
traggono vantaggi tangibili ed intangibili dallo svolgimento del turismo business in un 
determinato territorio. Il secondo capitolo si concentra sulla rilevanza dell’impatto economico 
che il settore congressuale produce sul territorio  di una  determinata destinazione. Nel terzo 
ed ultimo capitolo il campo di analisi viene circoscritto ad un esempio concreto dell’attività 
svolta dal Pisa Convention Bureau, durante le giornate dal 13 al 16 Febbraio del 2015, 
attraverso l’evento Qualitaly. Se l’Italia ottenesse risultati allineati a quelli degli altri paesi 
concorrenti, potremmo recuperare all’incirca mezzo punto di PIL attraverso un elevato 
impatto diretto, indiretto e indotto di valore aggiunto e un incremento dell’occupazione. Il 
settore pubblico è  fortemente coinvolto con investimenti e governance nei Convention 
Bureau  per il forte impatto economico e la vetrina di prodotti e servizi che questo tipo di 
turismo permette  a livello globale di uno specifico territorio. Appare necessario, da parte del 
settore pubblico, avviare politiche strategiche che possano cogliere efficacemente l’eventuale 
ripresa  futura dall’attuale situazione di crisi economica. 
